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Dasinistrailsottosegratrio
Mantovano, il prefettoTafaro,
ilquestore eufalo (foto tonda)
e il colonnello dellaFinanza,
Vezzoli. Inbasso il colonnello
dell'Arma, Maurizio Ferla

tario agli Interni. Conclude: "Sotto questo
aspetto siamo in linea con la media stagio­
nale. Le rapine sono sempre un fenomeno
preoccupante, ma bisogna distinguere. Un
conto è il colpoda cento euro allatabacche­
riao allapasticceriada parte di un disperato
o diun tossicodipendente.Benaltrarilevan­
za assume invece un assalto ad un tir con
sigaretteper due milioni di euro, azionidel
genere presuppongono la presenza di una
verae propria banda organizzata».

Marco Errico

L'organizzazione
Per il resto, anche se si viaggiaallamedia

allarmantedi due rapine al giorno, non è il
numero dei colpiad allarmareil Sottosegre-

questo strumento dalle nostre parti non è
mai decollato- sostieneMantovano-. Inve­
ce potrebbe essere importante un maggiore
coinvolgimento degli istituti di vigilanza
neU'attività di controllo.Ancheperchè in al­
tre città, dove questo protocolloè stato ap­
plicato con maggiore attenzione,c'è un ab­
battimento del numero dellerapine».

Mantovano lancia l'allarme:
«Salento palestra del crimine»
Vertice in prefettura con ilsottosegretario all'Interno
«Le bande si stanno preparando adazioni eclatanti»
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Nell'opera di prevenzione saranno coinvolte anche le guardie giurate

LECCE - E' allarme rapine nel Salento,
ma il peggiodeveancora arrivare.Lemoda­
lità di alcuni colpimessi a segno negli ulti­
migiorni fannopensare a bande di crimina­
li pronte ad alzare il tiro, per azioniancora
più audacied efferate.E' questa la preoccu­
pazione emersa ieri mattina in Prefettura,
dovesiè svoltoun verticetra il sottosegreta­
rioagliInterni,Alfredo Mantovano, il prefet­
to MarioTafaroed i responsabilidelleforze
dell'oràine del territorio.

La denuncia
Altermine del confronto è affioratauna

certa preoccupazione.Non tanto per il nu­
merodellerapine (se ne contano24dall'ini­
ziodi dicembre), quanto per i segnaliallar­
manti chearrivano in prospettiva «Ineffet­
ti stiamo studiando anche questa ipotesi ­
affermaMantovano-. Analizzando lemoda­
lità di alcunicolpi portati a segnonegliulti­
mi tempi, le forze dell'ordine stanno pen­
sando che le nuove leve criminalisiano im­
pegnatein una sorta di allenamentocon ra- .
pine di limitata o media difficoltà, prope­
deutichepoi ad azionipiù importanti e con­
sistenti.Se questa ipotesi dovesseaveredei
riscontri, rischiamo di ritrovarci allavigilia
di una stagione di eventi criminali, rapine
in particolare, piuttosto significativi. Non
nascondiamoche una certa preoccupazione
c'è». All'orizzonte, insomma, si profila una
recrudescenza del fenomeno delle rapine,
da parte di bande criminali che agirebbero
senzascrupoli.Proprio graziea questa con­
sapevolezza, però, le forze dell'ordine del
territorio si stanno organizzando, con
l'obiettivo di stroncare sul nascere questo
progetto. "I nostri uomini sono pronti a
fronteggiare questa emergenza - assicura
Mantovano -. Leforzedell'ordinedel territo­
rio in più di una circostanza hanno dimo­
strato grande efficienzae sono convintoche
sarà così anche questa volta E' indispensa­
bile rafforzare le misure di prevenzione e
per questo sin da subito saranno potenziati
i controlli». Mantovano, poi, auspica che
vengano applicati anche a Lecce i principi
del protocollo«Mille occhi sulla città», che
prevedeancheil coinvolgimento deivigilan­
tes, dei Comuni e delle attività produttive
del territorio, per rendere più efficienti le
politiche di sicurezza urbana. «Purtroppo

licaso : "


